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Estratti dal Trattato sulla preghiera  

1.TENSIONE ALL'ABITO DELLA VIRTU’ (32-59) 

. 

32. Presunzione della volontà umana  Spesso ho chiesto nella preghiera di avere ciò che ritenevo fosse cosa 

buona per me, e persistevo nella richiesta, stoltamente facendo violenza alla volontà di Dio e non 

rimettendomi a Lui perché Egli, piuttosto, disponesse quel che ai suoi occhi è utile. Eppure, ottenuto che 

l'ebbi, ne portai in seguito un gran cruccio per aver chiesto fosse fatta piuttosto la mia volontà. La cosa non 

mi andò, infatti, tale e quale l'avevo pensata. 33. Confidenza con Dio  Cos’altro è buono, se non Dio. 

Rimettiamo a Lui, dunque, tutto quanto ci riguarda, e sarà bene per noi. Colui che è Buono, infatti, è sempre 

anche Dispensatore di buoni doni. 34. Perseveranza   Non affliggerti se non ricevi subito da Dio ciò che gli 

chiedi, giacché un bene maggiore vuol Egli elargirti: che tu perseveri nello stare insieme a Lui nella 

preghiera. Che cosa c'è, infatti, di più eminente del conversare con Dio e dell'essere tratto in intima unione 

con Lui? 34a. Nessuna distrazione    La preghiera senza distrazione è la suprema intellezione dell'intelletto. 

35. Elevazione   La preghiera è elevazione dell'intelletto a Dio. 36. Rinunzia ed eredità   Se desideri pregare, 

rinunzia a tutto per ereditare il tutto. 37. Tre momenti del progresso spirituale   Prega innanzi tutto per essere 

purificato dalle passioni, poi per essere liberato dall'ignoranza e, in terzo luogo, da ogni tentazione e 

derelizione. 38. Giustizia e scienza    Nella tua preghiera cerca soltanto la giustizia e il regno, cioè la virtù e 

la scienza, e tutto il resto ti verrà dato in aggiunta. 39. Purificazione e imitazione degli angeli   è giusto che 

preghi non solo per la tua propria purificazione, ma anche per tutti i tuoi simili, al fine di imitare la condotta 

degli angeli. 40. Pretesti della vanagloria   Considera se nella preghiera sei veramente alla presenza di Dio, o 

se sei vinto dalla lode degli uomini e spinto ad andarne a caccia sotto la copertura della preghiera prolungata. 

41. Pericolosa abitudine   Sia che tu preghi con i fratelli, sia da solo, impegnati fortemente a pregare non per 

meccanica abitudine, ma in maniera sentita. 42. Consapevolezza   è propria della preghiera la concentrazione 

accompagnata da riverenza, compunzione e dolore dell'anima nel confessare le cadute tra muti gemiti. 43. 

Nessuna distrazione    Se il tuo intelletto si distrae proprio nel tempo della preghiera, ciò vuol dire che esso 

non prega ancora da monaco, ma continua ad essere mondano, volto ad abbellire la tenda esteriore. 44. 

Custodia della memoria    Durante la preghiera, fa' buona guardia alla tua memoria, perché questa non abbia 

a proporti i suoi ricordi, ma ti muova alla conoscenza di ciò cui attendi. L'intelletto infatti, per sua natura, si 

lascia troppo facilmente depredare dalla memoria nel tempo della preghiera. 45. Suggestioni della memoria    

mentre preghi, la memoria ti presenta o immagini di cose passate, oppure nuove preoccupazioni, ovvero il 

volto di chi ti ha contristato. 46. Ostacoli dell'invidia    Il demonio è particolarmente invidioso dell'uomo che 

prega, e adopera ogni mezzo per frustrarne lo scopo. Di conseguenza, egli non smette di suscitare attraverso 

la memoria i pensieri degli oggetti e di scatenare mediante la carne tutte le passioni, per riuscire ad ostacolare 

la sublime sua corsa e la sua emigrazione verso Dio. 47. Tattica del Maligno    Quando il demonio perverso e 

maligno, pur avendo tanto provato, non è riuscito ad ostacolare chi prega con fervore, per un po' allenta la 

presa, ma dopo si vendica di lui che ha pregato: o, accendendolo all'ira, distrugge l'ottimo stato in lui 

edificato dalla preghiera; o, eccitandolo a concedersi qualche piacere contro ragione, finisce col far violenza 

al suo intelletto. 48. "Operari et custodire"   Quando hai pregato com'è conveniente, aspettati ciò che 

conveniente non è, e stai con fortezza all'erta per custodire il frutto che hai raccolto. Questo, infatti, ti fu 

prescritto sin da principio: lavorare e custodire. Dopo aver lavorato, dunque, non lasciare incustodito quel 

che ti è costato fatica; altrimenti non ti sarà servito a nulla pregare. 49. Oggetto della contesa   Ogni 

combattimento ingaggiato tra noi e gli spiriti impuri non si fa per nient'altro che per la preghiera spirituale. In 

modo particolare questa è, infatti, ostile e molestissima ad essi; a noi è, invece, salutare e gradevolissima. 50. 

Obiettivi dei demoni      Per quale scopo i demoni ci eccitano alla gola, alla fornicazione, all'avarizia, alla 

collera ed insieme al ricordo delle offese, nonché ad ogni altra passione? Perché l'intelletto, reso da essi 

ottuso, non abbia la capacità di pregare come si deve. Le passioni della parte irrazionale, infatti, venendo a 

prevalere, non gli permettono di muoversi razionalmente e di porsi alla ricerca del Verbo di Dio. 51. 

Praktikè, phusikè e theologikè    Noi perseguiamo le virtù in vista delle ragioni degli esseri creati, e queste in 

vista del Signore che le ha costituite. Egli, però, è solito rivelarsi nello stato di preghiera. 52. Impassibilità e 

carità     Lo stato di preghiera è un abito d'impassibilità che, per sommo amore, rapisce ai vertici della noesi 

l'intelletto innamorato della sapienza e spirituale. 53. Libertà dai pensieri cattivi    Chi aspira a pregare 



veramente, deve non soltanto dominare la collera e la concupiscenza, ma anche essere libero d'ogni pensiero 

contaminato da passioni. 54. Colloquio d'amore     Chi ama Dio conversa sempre con Lui come con un 

padre, scacciando ogni pensiero contaminato da passioni. 55. Oltre i pensieri puri   Non perché ha 

conseguito l'impassibilità, uno già prega veramente. Può, infatti, trovarsi fra i semplici pensieri e distrarsi nel 

meditarli, così restando lontano da Dio. 56. Oltre la contemplazione delle cose    L’intelletto, anche se non 

indugia tra i semplici pensieri degli oggetti, non per questo ha già raggiunto il luogo della preghiera. Può, 

infatti, starsene in contemplazione degli oggetti e sottilizzare sulle loro ragioni, le quali appunto - benché 

pure parole - in quanto sono, però, considerazioni di oggetti, si imprimono nell'intelletto e lo allontanano da 

Dio. 57. Oltre la scienza degli intelligibili    Pur elevatosi al di sopra della contemplazione della natura 

corporea, l'intelletto non ha ancora visto perfettamente il luogo di Dio. Può, infatti, muoversi nell'ambito 

della scienza degli intelligibili e condividerne la molteplicità. 58. Necessità dell'aiuto divino   Se vuoi 

pregare, hai bisogno di Dio, "che dona la preghiera a chi prega". Invocalo dunque, dicendo: "Sia santificato il 

tuo nome, venga il tuo regno", cioè lo Spirito Santo e il tuo Figlio Unigenito. Questo, infatti, il suo 

insegnamento, quando ha detto di "adorare il Padre in spirito e verità". 59. Dalla contemplazione indiretta 

alla contemplazione diretta di Dio    Chi prega in spirito e verità non onora più il Creatore a partire dalle 

creature, ma lo canta partendo direttamente da Lui stesso.  


